
 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE ORDINARIO DI LANCIANO 

Il Tribunale, riunito in camera di consiglio nelle persone dei sigg. magistrati: 

Dott. Angela Di Girolamo     Presidente 

Dott. Massimo Canosa      Giudice 

Dott.ssa Chiara D’Alfonso     Giudice rel. 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nel procedimento N. 20 /20-1/ 2026 P.U. 

Letti gli atti della procedura per l’apertura della liquidazione controllata ex artt. 268 e ss. CCII, instaurata su 

ricorso depositato in data  24 marzo 2026 dalla parte MASSIMILIANO DE VITO (C.F. 

DVTMSM83H28Z133R ) nato in Svizzera il 28/06/1983 risiede a Lanciano(CH) in Contrada Iconicella  n.278 

con l’assistenza del professionista nominato dall’OCC, dott.ssa Laura Berardi; 

vista la documentazione prodotta; 

ritenuto di non fissare preliminarmente udienza a seguito del deposito del ricorso, trattandosi di una procedura 

di liquidazione controllata del sovraindebitamento instaurata su domanda diretta dello stesso debitore ex art. 

268, comma 1, CCII, come tale avente natura non contenziosa; 

ritenuto che sussistono tutti i presupposti per l’apertura della liquidazione controllata, in quanto: 

1) sussiste la competenza di questo Tribunale ai sensi dell’art. 27, commi 2 e 3, CCII; 

2) sussiste la legittimazione dell’istante ai sensi degli artt. 2, comma 1, lett. c) e 269 CCII in quanto il debitore 

non risulta assoggettabile alla liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione coatta amministrativa o ad 

altre procedure liquidatorie previste dal Codice civile o da leggi speciali per il caso di crisi o insolvenza; 

3) sussiste la ammissibilità dello strumento poiché il sig. MASSIMILIANO DE VITO ricorre in proprio 

quale dipendente a tempo indeterminato alle dipendenze della società “Di Lorenzo srl” dal 03/01/2007 

con la qualifica di autista consegnatario; 

4) al ricorso è stata allegata una relazione, redatta dall’OCC dott. Laura Berardi e datata  24 marzo 

2026, che espone una valutazione positiva sulla completezza e attendibilità della documentazione 

depositata a corredo della domanda e che illustra la situazione economica, patrimoniale e finanziaria del 

debitore (lettera d); 

5) l’OCC nominato ha potuto confermare  altresì l’assenza di titolarità di beni, avendo a disposizione il 

ricorrente i soli beni necessari alla vita quotidiana sua e della propria famiglia, non possedendo alcun bene 

immobile e un solo automezzo,  Fiat Scudo, che il Sig. De Vito utilizza per gli spostamenti del lavoro. 
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L'auto ha un valore di circa 5.000,00 €. Essendo l'unico mezzo a disposizione della famiglia il debitore 

ha chiesto che non venga posto in vendita, in quanto necessario per recarsi sul posto di lavoro e per gli 

spostamenti del proprio nucleo familiare.  

Non risulta dagli atti il debitore aver posto in essere atti di trasferimento nell’ultimo quinquennio, ne’ è 

stata verificata l’inesistenza di atti del debitore impugnati dai creditori.  

Il nucleo familiare risulta così composto De Vito Massimiliano, Di Ciano Roberta nata a Lanciano (CH) 

il 23/06/1978 (Coniuge), De Vito Giorgia nata a Lanciano(CH) il 21/03/2014 (Figlia)  e De Vito Emanuele 

nato a Lanciano (CH) il 07/02/2017 (Figlio) 

Il nucleo beneficia del reddito del ricorrente oltre ad entrate mensili dichiarate come segue (assegno 

unico): 

 

6) Sussiste il requisito il requisito di cui all'art. 270, comma 1, CCII, non essendo state avanzate domande di 

accesso alle procedure di cui al titolo IV. 

7) Il ricorrente non è stato esdebitato nei cinque anni anteriori il deposito della istanza. 

8) Il ricorrente non ha beneficiato della esdebitazione  per due volte ne’ determinato la situazione di 

incapacità per dolo o colpa grave. 

Infatti dalla relazione del Gestore della crisi risulta che l’indebitamento è sorto progressivamente a partire 

dal 2020, attraverso finanziamenti personali destinati a spese familiari, arredi e sistemazione 

dell’abitazione, nascita e mantenimento dei figli, esigenze ordinarie di vita del nucleo familiare 

e non per finalità speculative, voluttuarie o estranee ai bisogni familiari.  

È altresì attestato che al momento dell’assunzione delle prime obbligazioni, il debitore disponeva di un 

reddito adeguato, tale da rendere ragionevole la prospettiva di adempiere  e che ha adempiuto al regolare 

pagamento del debito verso la Compass spa con un saldo al 28/02/2026 di € 12.060,00. 

La relazione OCC individua come causa determinante e sopravvenuta del sovraindebitamento la perdita 

delle entrate della coniuge a partire dal 2022, dovuta alla precarietà lavorativa e la conseguente necessità 

di ricorrere a nuovi finanziamenti per far fronte alle rate pregresse e alle esigenze di mantenimento del 

nucleo. 

L’esposizione debitoria: 
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LAURA
Evidenziato



 

oltre a compenso OCC in prededuzione  

 

 

 

 

per totale debito complessivo di € 67.874,90 

Le spese mensili medie, considerato il nucleo familiare composto da n. 4 persone, sono stimate in € 2.000,00 

circa con eccedenza media mensile di € 492,00 da accantonare per le esigenze di pagamenti della procedura 

cui ricorre. 

L’attivo a disposizione della procedura è costituito dal reddito mensile in quota parte destinato alla 

procedura, fatte salve le esigenze di vita 

Il ricorrente ha indicato il termine di tre anni quale termine di durata della Procedura con valori indicati che 

scontano il rischio di fondarsi su reddito da lavoro e possibili eventi non prevedibili. 

Ritenuta la domanda ammissibile  
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P.Q.M. 

visti gli artt. 2, 269 e 270 CCII; 

DICHIARA 

l’apertura della procedura di liquidazione controllata: 

NOMINA 

il Giudice Delegato in persona della dott.ssa Chiara D’Alfonso; 

NOMINA 

il liquidatore nella persona del dott.ssa LAURA BERARDI, iscritta all'Ordine dei Dottori Commercialisti della 

provincia di CH al num. 173/a con studio in Chieti in Via Colonnetta 22/a  in possesso dei requisiti di legge e 

già designato dall’OCC; 

ORDINA 

al debitore il deposito, entro sette giorni, dei bilanci e delle scritture contabili e fiscali obbligatorie, nonché 

dell'elenco dei creditori; 

ASSEGNA 

ai terzi che vantano diritti sui beni del debitore e ai creditori risultanti dall'elenco depositato termine di 

NOVANTA giorni entro il quale, a pena di inammissibilità, dovranno trasmettere al liquidatore, a mezzo p.e.c., 

le proprie domande di restituzione, di rivendicazione o di ammissione al passivo, predisposte ai sensi 

dell'articolo 201 CCII; 

ORDINA 

la consegna o il rilascio dei beni facenti parte del patrimonio di liquidazione, ad eccezione di: 

 

Incarica dell’esecuzione del presente ordine di consegna o rilascio il liquidatore; 

DISPONE 

l’inserimento della sentenza nel sito internet del Tribunale di Lanciano, a cura del liquidatore. Nel caso in cui 

il debitore svolga attività d’impresa, la pubblicazione è altresì effettuata presso il registro delle imprese; 

ORDINA 

la trascrizione del presente decreto, a cura del liquidatore, alla Conservatoria RR.II. territorialmente 

competente, in relazione ai beni immobili ricompresi nel piano di liquidazione, e al PRA territorialmente 

competente, in relazione alle autovetture ricomprese nel piano di liquidazione; 

AVVERTE 

che per effetto di questa sentenza: 

a) a norma dell’art. 150 CCII, richiamato dall’art. 270, comma 5, CCII, non possono essere iniziate o 

proseguite azioni cautelari o esecutive né acquistati diritti di prelazione sul patrimonio oggetto di 

liquidazione da parte dei creditori aventi titolo o causa anteriore; 
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b) a norma dell’art. 277 CCII, i creditori con causa o titolo posteriore alla pubblicazione della presente 

sentenza non possono procedere iniziare o proseguire azioni cautelari o esecutive sui beni oggetto di 

liquidazione;  

c) a norma dell’art. 151 CCII, richiamato dall’art. 270, comma 5, CCII, ogni credito, anche se munito di 

diritto di prelazione o prededucibile, nonché ogni diritto reale o personale, mobiliare o immobiliare, deve 

essere accertato secondo le norme stabilite dal capo III del titolo V del CCI, salvo diverse disposizioni 

della legge;  

d) a norma dell’art. 143 CCII, richiamato dall’art. 270, comma 5, CCII, le controversie in corso relative a 

rapporti patrimoniali compresi nella liquidazione sono interrotte di diritto dalla pronuncia della presente 

sentenza; 

DETERMINA 

in € 2.050,00 la misura del mantenimento mensile per il ricorrente e nucleo familiare ai sensi dell’art. 268, 

comma 3, lett. b), CCII apprendendo il residuo mensile alla procedura a cura e sotto la responsabilità del 

liquidatore nominato che autorizza alla apertura di conto corrente  

DISPONE 

che a cura della Cancelleria la presente sentenza sia notificata al debitore e comunicata al liquidatore e, a cura 

di quest’ultimo, sia notificata ai creditori e ai titolari di diritti sui beni oggetto di liquidazione. 

Lanciano, lì 15/04/2026  

 Il Presidente       Il Giudice rel. 

      dott. Riccardo Audino          dott.ssa Chiara D’Alfonso 
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